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Vicenza e Betlemme diventa-
no sorelle. A pochi giorni da
Natale non c’èmigliore inizia-
tiva per suggellare un percor-
so immaginatonei primi gior-
ni del 2009 al termine di un
viaggioinTerraSantacompiu-
todal sindacoAchilleVariati.
Tecnicamente lo chiamano

“pattodi fratellanza”.L’obietti-
vo, inprimabattuta,èorganiz-
zare iniziative di educazione
ambientaleper i ragazzi. Ildo-
cumento viene sottoscritto
dalle città di Vicenza e Pado-
va, che hanno deciso di aderi-
realprogettochesaràrealizza-
to dall’associazione di coope-
razioneallosviluppoAcsdiPa-
dova,attivadal2003inPalesti-
na, assieme alla Ong Yda che
gestisce 37 centri giovanili in
WestBankeaGaza incollabo-
razione con il Bethlehem Pea-
ceCenter.
L’annuncio è stato dato ieri

daVariati, assiemeall’assesso-
realla famiglia eallapaceGio-
vanni Giuliari e al presidente

del consiglio comunale Luigi
Poletto.
«Alla vigilia del Natale - ha

detto Variati - aderiamo con
soddisfazione ad un’iniziativa
per i giovani di Betlemme, un
luogo simbolico per tutta
l’umanità.Mi auguro cheque-
sto progetto ne attivi altri, co-
mel’aiutoallamalridottachie-
sadellaNativitàdapartedella
nostra generosa imprendito-
ria».
Vicenza e Padova, ciascuna

con un contributo di 15 mila
euro, sosterranno dunque per
treanniunprogettodisensibi-
lizzazioneambientale in scuo-
lesecondariediduecampipro-
fughi di Betlemme e di altre
aree della città che si tradurrà
in incontri, seminari, attività
pratiche e campi estivi per ol-
tre200 ragazzi.
«È unmodo - ha commenta-

to l’assessore Giuliari - per
prendersi carico di una terra
chehamoltosoffertoeperdif-
fondere tra i suoigiovanimag-

gior consapevolezza rispetto
all’ambiente. È inoltre la con-
ferma dell’impegno della no-
straamministrazionenei con-
fronti dei diritti umani, in sin-
toniaconlasuaadesionealCo-
ordinamento degli enti locali
perlapacecheinMedioOrien-
te, e in Palestina in particola-
re, è promotore di diversi pro-
getti».
«L’iniziativa - ha aggiunto il

presidentedelconsigliocomu-
nale Poletto, che negli ultimi
due anni si è recato in Palesti-
na incontrandopersonalmen-
te il sindacodiBetlemme -na-
sce anche per mio tramite da
una sollecitazione del primo
cittadino di Betlemme alla
quale Vicenza ha risposto sia
per la contiguità religiosa che
ci legaaquestacittàpalestine-
se così importante per la cri-
stianità sia come conferma

dell’attenzione della nostra
amministrazione, assieme a
quelladiPadova, verso il tema
dei diritti umani e il comples-
so processo di pace delle terre
delMedioOriente».
Tra i risultati attesi vengono

elencati il potenziamento de-
gli insegnamenti scolastici in
temadi politiche ambientali e
dieducazionecivica;migliora-
mento delle condizioni am-
bientali e igienichenelle scuo-
le e nei campi profughi coin-
volti; avviodipolitichedi inte-
grazione tra le realtà giovanili
dei campi profughi. Al contri-
buto di Vicenza e di Padova,
nei prossimimesi, potrebbero
aggiungersirisorsemesseadi-
sposizionedall’Anci,daAcque
Vicentine e dal ministero de-
gli esteri per lo sviluppo e
l’estensionedel progetto. f
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«AllavigiliadiNataleunprogetto
perunluogosimbolopertutti»

Èunvicentino ilnuovoarcive-
scovo di Santiago del Cile. Be-
nedettoXVIha accettato la ri-
nuncia al governo pastorale
dell’arcidiocesi di Santiago
del Cile presentata dal cardi-
nale Francisco Javier Errázu-
rizOssa,perraggiunti limitidi
età.
Il Papa ha quindi nominato

arcivescovo metropolita di
Santiagodel Cilemons. Ricar-
do Ezzati Andrello, salesiano,
finora arcivescovo di Conce-
pción.
Mons.RicardoEzzatiAndrel-

lo è nato a Campiglia dei Beri-
cinel 1942.Giunto inCile a so-
li 17 anni, ha compiuto gli stu-
di di filosofia all’Università
CattolicadiValparaísoequelli
di teologia alla Pontificia Uni-
versità SalesianadiRoma.
Dopo la sua ordinazione sa-

cerdotale, avvenuta nel 1970,
ha ottenuto la Licenza in
Scienze Religiose all’“Institut
de Pastorale Catéchetique” di
Strasburgo e il titolo di inse-
gnantediReligioneeFilosofia
all’Università Cattolica di Val-
paraíso.
Tre settimane fa era stato

eletto nuovo Presidente della
Conferenza Episcopale del Ci-
le per i prossimi tre anni.
Mons. Ricardo Ezzati è cono-
sciuto ed apprezzato soprat-
tuttoper il suo infaticabile im-
pegno.
Tra lemoltepliciattivitàvari-

cordatochehasvoltoun ruolo
attivo ed importante per risol-

vere lo sciopero della fame di
unatrentinadiprigionieriMa-
puche, chiedendochenonfos-
sero sottoposti alla legge anti-
terrorista, né ad uno doppio
processo, dinanzi ai tribunali
civilieaquellimilitari.Daarci-
vescovo di Concepción è stato
un importante mediatore tra
la comunitànativa ed il gover-
nocileno.
Nel 2009 è stato, inoltre, uno

dei cinque vescovi nominati
daPapaBenedettoXVIper in-
dagare sugli abusi sessuali
commessi dal fondatore dei
Legionari di Cristo, Marcial

Maciel.
Neimesi scorsi, infine, ha so-

stenuto in prima persona le
popolazioni colpite dal terre-
moto, dando il via ad una rac-
colta di fondi per Haiti prima
e collaborando con le autorità
cilene dopo il sisma che ha
messo in ginocchio il Paese lo
scorsogennaio.
Per i nipoti Vanni e Felicino

DonàcheabitanoaCampiglia
e Antonietta, che invece risie-
de a Pojana Maggiore, erano
statimomentidiangosciaepa-
ura: le comunicazioni erano
interrotte e, per giorni, non
erano riusciti a mettersi in
contatto con lo zio.
«La situazione - spiegano i

parenti - è ancora estrema-
mentedifficile. Servirà ancora
molto tempo per tornare alla
normalità. Il Paese, già pove-
ro, è stato messo in ginocchio
dal sisma».
E proprio ierimons. Ricardo

Ezzati ha chiamato la fami-
glia, a Campiglia, per infor-
marladellanomina.
«Diciamo che la notizia -

spiegano ancora i nipoti - era
nell’aria già da tempo, ma no-
stro zio ha voluto attendere
chefosseufficialepercomuni-
carla.Avevastabilitodi venirci
a trovare il prossimo settem-
bre: speriamo che, con questo
nuovo, ulteriore incarico rie-
scaafarcela. I suoiimpegniso-
nomolteplici e non è sicuro di
potersi assentare». f
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Isuoinipoti:«Èapprezzatoperilsuoimpegno»

Nuovi eventi natalizi all’Ipab
di Vicenza,dove qualche gior-
no fa è stato acceso l’albero di
Natale nel giardinodell’istitu-
toTrentocon loslogan“Piùvi-
taagli anni”.
Oggi, alle ore 16 alla residen-

za“Salvi",cisaràunospettaco-
lo a cura della compagnia tea-
trale "Ensemble Vicenza tea-
tro" di canzoni e racconti di
Natale tratti dai racconti di
CharlesDickens.
Domani dalle ore 15.45, alla

residenza "O. Trento", il club
Soroptimist offrirà unbuffet e
dei regali per i nostri ospiti; la
sala sarà addobbata con un
grande albero di Natale per
rendere ilmomentopiùsolen-

ne. Il Soroptimist è una orga-
nizzazionechesostieneiDirit-
ti umani, la pacenelmondo, il
volontariato, l'accettazione
dellediversitàel'amicizia.Gio-
vedì 23dicembrealle 15.45, al-
la residenza "O. Trento" ci sa-
ranno i ragazzi della scuola
mediaGiuriolo diVicenza che
presenteranno il "Concerto di
Natale".
Mercoledì 29 dicembre, dal-

leore15.30,cisarannoibambi-
ni del coro "Arcobaleno" che
canteranno la strenna nei re-
partidellaResidenza"O.Tren-
to" , un momento per avvici-
narsi ai nonni e a tutti quelli
che non possono lasciare il lo-
ro letto.

Ilcda all’accensionedell’alberodi Nataleall’Ipab

Stefano Stefani, presidente
dellaCommissioneAffariEste-
ri della Camera dei Deputati,
oltrecheuomopoliticodipun-
tadellaLegaè ancheunculto-
re della buona tavola e delle
tradizioni.Lo spiega inquesto
intervento sull’amicizia italo-
norvegese.
«Quante amicizie sono nate

intorno ad una tavola imban-
dita? Immagino tantissime e
anche io, per mia fortuna, so-
nostatogratificatodallanasci-
tadi solide amicizieaiutateda
buonipiatti,magariaccompa-
gnati da un bicchiere di vino,
di quello buono. Tra le amici-
zie recenti che ho allacciato
una, in particolare,mi è parti-
colarmente cara, ed è quella
con l’ambasciatore di Norve-
gia in Italia, sua eccellenza Ei-
nar Bull. Qualcuno penserà
che, viste le relative cariche
che io (presidente della com-
missioneEsteri della Camera)
e lui (ambasciatore di Norve-
gia in Italia) abbiamo, l’occa-
sione per incontrarci e frater-
nizzaresiaavvenuta inunase-
de istituzionale, magari ad
una conferenza internaziona-
le o ad un tavolo di riservata
trattativa.
No, sbagliato, perché il pri-

mo incontro con Einar Bull è
avvenutodavanti ad unpiatto

di bacalà alla vicentina, guar-
da caso a Sandrigo. Anzi, pur
se sottolineare questo può ap-
parire abbastanza banale, vi-
sto il luogo storico dell’incon-
tro, quel piatto di bacalà era
cucinatonelpienorispettodel-
la tradizione vicentina, dove
una antica ricetta è diventata
una legge intangibile.
Che,davanti aduna fumante

pietanza a base di bacalà, un
vicentinopurosangueeunau-
stero norvegese si incontrino
puòappariresorprendenteso-
lo a chi non conosce la storia
di questi piatti e quindi i lega-
mi che saldano la nostra pro-
vincia allo Stato del Nord Eu-
ropa.
Perché quel pesce che diven-

ta un piatto prelibato arriva
daRost, cittadinadellaNorve-
gia, con cui Sandrigo è gemel-
lata (dal 2001). E Sandrigo,
per la sua storia e per l’impor-

tanza del bacalà, ha avuto
l’onore di avere intitolata una
piccola isola, che si chiama
Sandrigøya.
Basterebbe questo a spiega-

rei legamitraVicenzaelaNor-
vegia. Ma poi c’è anche altro.
C’è, ad esempio, l’attenzione
che la Norvegia ha per l’am-
biente e che, di per sé, giustifi-
cherebbetutto.Ma,poi,c’èan-
che lo spessore delle persone
e, in questo, sua eccellenza
Bull si e’ dimostrato uomo di
grande intelligenza e di pro-
fonda sensibilità, anche su te-
midiversi da quelli che posso-
no nascere con, nelle mani,
unaforchettaeunbicchieredi
bianco. Certo, i diversi ruoli
istituzionalihannodegliobbli-
ghidiprotocollo,matuttoque-
sto con l’ambasciatore Bull
sembrapotereesseredimenti-
cato, perché incarna non il di-
plomatico, ma l’ospite perfet-
to, che sa di essere tale,ma, in
cuor suo, sa anche di essere
speciale per il fatto di venire
proprio dalla terra da cui Vi-
cenza trae molte delle sue ec-
cellenzegastronomiche.
C’è la realpolitik e c’è stata la

diplomazia del ping pong. Io,
da vicentino, propongo che ci
siaun’altrapolitica,quelladel-
l’incontro e dell’amicizia. Co-
me quella che, spero, legherà
me-comerappresentantedel-
lamia città edellamiaprovin-
cia - e l’ambasciatore Bull per
tantotempo,quellocheoccor-
re per rendere ancora più sal-
di i legami tra ‘noi’ e ‘loro’.»

«La politica dell’incontro si
fa anche a tavola. E grazie
a Sandrigo le istituzioni
cementano i legami»

Da ieri un trenino guidato da
BabboNatale percorre le stra-
de del centro affollate per lo
shoppingnatalizio.
Fino al 24 ogni giorno, dalle

10 alle 12 e dalle 15.30alle 20 il
treninochepuòtrasportare fi-
noa40passeggeri riparati dal
freddo da teloni trasparenti,
partirà da piazza Matteotti e
passeràper piazzaXX settem-
bre, largo Goethe, contrà Ca-
nove Vecchie, percorrerà cor-
soPalladioper svoltare in cor-
so Fogazzaro fino al “villaggio
diNatale”dipiazzaSanLoren-
zo;dopoaver risalitocorsoFo-
gazzaropasseràpercontràCe-
sare Battisti, contrà Vescova-
do, piazza Castello e di nuovo
incorsoPalladiofinoalcapoli-
neadipiazzaMatteotti.
Iltourintreninoèun'iniziati-

va nata dalla collaborazione
fra il Comunee le associazioni
“Le vetrine del centro storico”

e “Il Tritone”; il biglietto costa
uneuroafamigliaindipenden-
temente dal numero dei com-
ponentiperuntourdiduechi-
lometri. «Abbiamo deciso di
spostare il baricentro dello
shoppingnatalizioperdarevi-
sibilitàeaiutareicolleghisfor-
tunati colpiti dall'alluvione»
haspiegatoAntonioSantagiu-
liana,vicepresidentede“Leve-
trinedel centro storico” al ter-
minedelgiroinauguraleinsie-
me all'assessore al turismo
MassimoPecori.Dadomanifi-
no a domenica, inoltre, ci sa-
rannoincentrostoricozampo-
gnari ed elfi giocolieri, oltre a
vari Babbo Natale, uno dei
quali “accampato” in una ca-
setta all'interno di palazzo
Trissino. Sabato alle 17.45 da
piazzaBiadepartirà il presepe
vivente che arriverà in piazza
Duomo. fN.R.
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Iltrenino cheattraverserà ilcentrodurantelefeste
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